
NAPOLI 3 
ROMA 1 
NAPOLI: Giuliani 5.5: Ferrara 6. Corradlnl 5.5. Crlppa 6,5. Alemao 

7,5 Baroni 6 (76' Riguardi s.v ), Fusi 6 (59' Mauro6), De Napo­
li 5, Careca 7, Maradona 6, Carnevale 5.5. ( 12 01 Fusco, 16 Zo­
la) 

ROMA: Cervone 6.5. Tempestilll 6. Nela 6, Pellegrini 5,5. Berthold 
6. Comi 6.5. Gero.ln 6, DI Mauro 6, Vooller 5.5. Giannini 6,5, 
Rizziteli! 5 (59 Piacentini 5). (12 Tonimi, 14 Impallomeni, 15 
Cucclarl, 16 Baldleri). 

ARBITRO: Luci di Firenze 5,5 
RETI:4'Nela. 54'e 71 Maradona (entrambi rigori) 62 Careca 
NOTE: Angoli 7 a 2 per il Napoli Giornata di sole, terreno in buone 

condizioni Espulso al 42 Pellegrini per doppia ammonizione 
Ammoniti 01 mauro, Crippa. Carnevale e Alemao Spettatori 
60 565 (abbonati 42 929 per una quota di L 815 531 235), 
Incasso totale complessivo L 1 449 369 235. 

Alberto Blrjon Gigi Radice 

BARI g 
INTER O 
BARI: Mannlnl 6, Loseto 6, Carrera 5: Terracenere 6, Lorenzo 6, 

Brambati 6, Lupo 5, Gerson 5, Joao Paulo 6, Maiellaro 6. Monel­
li 4,5 (46' Scarafoni 5). (12 Drago, 13 Ceramicola, 14 Urba­
no). 

INTER: Zenga 6. Baresi 6, Rossini 6,5:8rehme 6, Bergoml 6, Ver­
delli 6. Bianchi 5 (58'Di Già 6). Berti 5 (71 Morello sv),Klln-
smann 5. MattecJI 5. Serena 5. (12 Malgioglio, 13 Rivolta, 14 
Ferri). 

ARBITRO: Longhl di Roma 6. 
NOTE: Angoli 5 a 2 per l'Inter Cielo sereno, terreno In discrete con 

dizioni Spettatori 33 000 per un incasso record di L 
300 900 000. Ammoniti Loseto e Klinsmann. 

NAPOU-ROMA Gli azzurri tengono il ritmo del Milan e continuano a sperare. Ma hanno tremato dopo 
il gol di Nela. Li salvano una doppietta di Maradona e un gioco di prestigio di Careca 

Due rigori, una stregonerìa 
DAL NOSTRO INVIATO 

MONALDO PEROOUNI 

• I NAPOLI Un colpo da illu­
sionista di quel grande mago 
del pallone chiamato Careca 
e il Napoli continua ad essere 
ancora l'attrazione del circo-
campionato II San Paolo tor­
na ad esultare, dopo aver ver­
salo amare lacnme per colpa 
di quell'Impossibile Milan 
domo di resurrezione per 
Maradona e compagni, anche 
se i napoletani non possono 
sciogticre le campane del 
clacson per via del black-out 
domenicale impostò al traffi­
co automobilistico È una re­
surrezione che vale in classifi­
ca e che permeile al Napoli di 
restare incollato al diavolo, 
ma sulla riscossa continuano 
a pesare diverse ombre dira­
date solo dalle intermittenti 
dccis.um dell arbitro Luci 

Niente di scandaloso, anzi 
tecnicamente ineccepibile la 
direzione del fischietto fioren­
tino ma e chiaro che la svolta 
alla partita l'ha data l'espul­
sione di Pellegrini per somma 
di ammonizioni sul finire del 
pnmo tempo II romanista si 
era beccato il primo cartellino 
giallo dopo pochi minuti per 
aver gettato via il pallone, poi 
impegnato nella marcatura di 
Maradona. aveva messo in 
mostra le sue qualità di masti­
no, senza perù sbranare I ar­
gentino E quando su un altro 
intervento tosto l'arbitro ha 
pensato bene di richiamarlo 
all'ordine e scattato il secon­
do cartellino giallo che si e 
trasformato In rosso 

La Roma aveva trovato il 
colpaccio con una botta di 
Nela dopo soli 4 minuti e il 
trasognato Giuliani incassava 
senza scomporsi troppo 
Scomposta invece è la reazio­
ne degli azzurri nonostante la 
lucida, straordinaria spinta di 
un Alemao che dopo aver re­
cuperato in tempi record I in­
fortunio, sopravanza tutti i 
compagni Per la Roma la par­
tita Illa via liscia Giannini ha 
tutto il tempo e lo spazio per 

BARI-INTER 

passare dalle sue scontate 
geometrie orizzontali a verti­
cali disegni, anche se Vocller 
troppo solo non ce la fa a trat­
teggiare azioni da gol 

La squadra di Bigon, con 
un De Napoli sempre più con­
fusionario, non riesce a sbro­
gliare la matassa e forse non 
ci riuscirebbe mai. se non arri­
vasse la decisione dell arbitro 
Luci a far trovare il bandolo 
Maradona infila la porta su ri­
gore (per la cronaca e il suo 
gol numero 100 con la maglia 
del Napoli) e la Roma a que­
sto punto Imbocca il tunnel 
della sconfitta che arriva bef­
farda con un gioco di presti­
gio di Careca Ti gol del brasi­
liano e di quelli che danno 
una pedata a tutte le leone fi­
siche e metafisiche sul calcio 
Raccoglie una palla sulla linea 
di fondo Da quella posizione 
potrebbe solo fare un cross 
Ma questa è roba da comuni 
mortali. Invece, quasi allinea­
to con il palo e il portiere rie­
sce ad infilare in rete facendo 
passare la palla in un corri­
doio poco più grande del dia­
metro del pallone Certo le re­
sponsabilità di Ccrvone ci so­
no e fanno precipitare il suo 
voto in pagella, ma I idea di 
Careca è a quelle geniali II 
terzo gol di Maradona porta 
I argentino a quota 101 e spe­
gne la luce su una partita or-
mal buia Le vittonc si sa, oltre 
che alla classifica, fanno bene 
al morale Maradona e com­
pagni possono gustarsi questo 
momento di montata gioia, 
ma da quello che si è visto in 
campo ci potrà essere spazio 
solo per altn solitan sprazzi II 
Napoli può rinnovare l'antica 
slida che da sempre oppone 
gli artisti agli ingegneri del cal­
cio Ma i colpi di Maradona e 
Careca ben dilficilmente riu­
sciranno a centrare il bersa­
glio scudetto se la macchina 
Milan continuerà a macinare 
gioco ed avversari con il suo 
impressionante ritmo 

Crippa acchiapparigori. Piego supera quota 1QO 

4' Roma in gol Punizione di Giannini che tocca per Nela II leni­
rlo centra I incrocio dei pali 
22' Punizione diabolica di Maradona die coglie la traversa, men­
tre Cervone nel tentativo di deviare la palla si becca un passeggero 
colpo della strega 
32* Cervone miracolo Pasticcio di Pellegrini che lascia la palla a 
Crippa Appoggio per Maradona che batte al volo ma Cervone d i-
stinto devia in angoto 
54' // Napoli pareggia Crippa vola dentro I area romanista e cade 
contrastato da Berthold Classico episodio da moviola, ma l'arbi­
tro Luci assegna il rigore che Maradona trasforma È il suo centesi­
mo gol con la maglia del Napoli 
62' Napoli in vantaggio Careca tire fuori dal suo cilindro di presti­
giatore uno dei colpi migliori Raccoglie una palla sulla linea di 
fondo e da II riesce ad infilare tra palo e portiere 
71 ' Terzo gol del Napoli Maradona lancia Crippa in area Cervo­
ne in uscita manca la palla ma prende la gamba del napoletano ri­
gore che Maradona trasforma 
82' Duetto in area Careca-Maradora -Elpibcpoi rovescia spalle 
alla porta e Cervone vola ali indietro per deviare. DRP 

NAPOLI 

Totale 13 

Totale 37 

Totale 35 
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4 
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Crlppa 7 

Alemao 9 
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TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 
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ROMA 

Totale 5 

Totale 38 
2 
Tempestilll 8 

Giannini 17 
Totale 39 

TEMPO Effettivo di g ioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 26* 
2° Tempo 24' Totale 50' 
1° Tempo 49 
2° Tempo 44 Totale 93 

Giallorossi ironici e polemici con l'arbitro 

Viola: «Abbiamo salvato 
il campionato...» 

FRANCESCA DE LUCIA 

Maradona contrastato da Tempestili! 

• i NAPOLI La Roma prote­
sta In vtolese «Sono amareg­
giato ma non sparo contro 
1 arbitro - dice infatti il presi­
dente - non è nel nostro stile 
chiedere elemosine Abbia­
mo avuto un espulso e due n-
gon contro Cos'altro aggiun­
gere7 Vuol dire che siamo 
serviti a qualcosa, abbiamo 
ridato interesse al campiona­
to • 

Poi si fa ancora più sibilli­
no «Certi equilibri di vertice 
dovevano essere mantenuti 
Dal punto di vista tecnico la 
Roma ha (atto tutto quello 

che doveva. Anche il NapolL 
Ed anche l'arbitro» 

Qualcuno gli chiede un pa­
rere sul fatto che a dmgere 
un Incontro cosi delicato (vi­
sto anche il clima della gara 
di andata al Flaminio di Ro­
ma) non ci fosse un arbitro 
internazionale Viola alza le 
spalle quasi ringraziando per 
i assist «L intemazionale (in­
tendendo l'arbitro Lanese 
che ha arbitrato la partita 
contro il Milan in Coppa Ita­
lia, ndr) è venuto qui merco­
ledì Ed è successo quel che 
è successo.. ». 

Radice è misuratissimo >È 
stato espulso propno il ragaz­
zo più educato, tra l'altro Pel­
legrini stava marcando Mara­
dona molto bene Quando ci 
slamo trovati in dieci abbia­
mo capito che sarebbe diven­
tato tutto più difficile, nono­
stante il vantaggio Poi ci so­
no stati altn episodi che non 
voglio evidenziare, la mia sa­
rebbe comunque una inter­
pretazione di parte Sono 
rammaricato - ammette Ra­
dice - meglio che parli poco 
Gli arbitri sono un argomento 
molto delicato il vantaggio 
del pruno tempo era legitti­
mo» 

Sul campo e negli spogliatoi, i nerazzurri rinunciano a lottare. Privi di Matthaeus, 
con molti uomini fuori forma, i campioni giocano male e rischiano persino di perdere 

Un lungo addio allo scudetto 
DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

M BARI L Inter scende sulla 
partita con la delicatezza di 
un accetta impazzita Novanta 
minuti trinciati con accelera­
zioni violente e piene di sban­
date inutili i fischi del Trap 
che cercavano di dare ordine 
Malleoli molto scontato in 
ogni giocata. Brchme non ha 
fatto il Matthaeus della situa­
zione so soltanto mosso più 
centralmente del solito ma 
sempre lontano dalle azioni e 
poi comunque non ci si in­
venta registi in un pomeriggio 

Bari soddisfatto dello 0 0 e 
saputi i nsultati degli altn 
campi, si pud torse azzardare 
che per I Inter lo scudetto é 
ormai una chimera Milan e 
Napoli distanti un punto in 
più sensazione netta che il 
Trap possa far poco affida­
mento sui prossimi incontn di­
retti Vista una squadra o trop­
po lunga o troppo corta mai 
pencolosa in attacco, sfilac­
ciata a centrocampo qui stan­
ca di sicuro in alcuni uomini 
importanti per la corsa, come 
Berti e Bianchi II Milan. per 
dire, e sembrato una cosa lu­
nare, parecchio distante in 
tutto, nel gioco e nella condi­
zione 

Dentro la cronaca quasi 
non ci sono appunti segnala­
zioni Tutto nasce e muore in­
torno ali unico fatto calcistica­
mente apprezzabile della par­

tita che poi e anche un fatto 
piuttosto fortunoso per I Inter 
e e una punizione per il Ban 
due metn fuon dall area con 
il pallone leggermente sposta­
to sulla sinistra II tiro di Maiel­
laro e violento e taglialo il giu­
sto. Zenga riesce a deviare, 
pallone che sbatte sulla tra­
versa e toma in campo Que­
sto succede al 19, pero sono 
in pochi quelli che pensano a 
una reazione dell Inter Forse 
non ci crede nemmeno Tra-
paltoni che s alza e si sbrac­
cia urla e le sue urla devono 
essere cosi funbonde che in 
tribuna giunge una specie di 
eco Trapattoni invila Bromhe 
a salire più spesso e invita 
Bianchi, questo si vede chiara­
mente a spingersi sul fondo 
per crossare Invece I cross, 
pochi ma tutti ben fatti li spe­
disce al centro Rossini Però al 
centro dell arca ci sono Sere­
na e Klinsmann, e mai una 
volta i due attaccanti riescono 
a impossessarsi del pallone, a 
farci qualcosa di buono 

In tutto questo brutto cal­
cio il Bari fa la sua parte Cer­
to ha qualche attenuante in­
tanto perche i suoi limiti tattici 
sono abbastanza cronici e poi 
perche Salvemini sarebbe di­
sposto a far capriole davanti a 
un pareggio Cosi Joao Paulo 
parte sempre velocissimo ma 

Un'emozione in 9 0 mintiti: la traversa di Maiellaro 

9 ' Monelli fimscea terra un metro dentro l'area interista l'arbitro 
fischia la simulazione Inutile le proteste dei baresi che pretende­
vano il rigore 
19' Punizione per il Bari batte Maiellaro Due metri fuori I arca, 
leggermente sulla sinistra Tiro tagliato Zenga devia sulla traver­
sa pallone ancora in campo La difesa interista libera 
37' Punizione ancora per il Bari colpo di testa di Lorenzo e gol 
Nettissimo il fischio di Longhi fuorigioco di Monelli Di posizio­
ne forse ininfluente ai fini dell'azione ma chiarissimo 
41 ' Altra punizione contro I Inter Joao Paulo sul pallone Tenta 
di imitare Maiellaro Ma il tiro del brasiliano finisce alto 
44' Corner di Maiellaro tiro di Lorenzo, respinta decisiva di 
Brehme 
60' Traversone di Rossini l'unico che abbia tentato di rifornire i 
due bomber (si fa per dire) dell Inter Ma il colpo di testa di Sere­
ni va fuori di un metro 
72' Malleoli al volo da trenta metri allo di tanto 
84' Punizione di Brehme, respinta della difesa, riprende Klin-
binomi Altro tiro fuori 
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Totale 4 

Totale 26 
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Brambati 7 

Totale 36 
Joao Paulo 10 
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TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1°Tempo31' 
2° Tempo 30' 

Interruzioni di gioco 1" Tempo 30 
2° Tempo 25 

6 
2 

Baresi G. 5 

Berti 4 

INTER 

Totale 6 

Totale 23 

Totale 29 

Totale 61' 

Totale 55 

in discreta solitudine e quelle 
volte che si ricorda di alzare 
gli occhi ateanto si ritrosa 
sempre Monelli da mani nei 
capelli 

Finisce II primo tempo e 
quando inizia il secondo la 
qualità della partita, se possi­
bile M abbassa ultenormcnlc 
Stop che sembrano lanci di­
simpegni da parrocchia Im­
maginare che se solo l'Inter 
riuscisse a segnare un gol e a 
vincere, potrebbe ancora spe­
rare di essere in corsa per lo 

scudetto, mette imbarazzo per 
il Twp che una cosa del ge­
nere dopo dovrebbe comun­
que spiegarla Dissertazioni 
fantastiche in attesa che I arbi­
tro accorci i tempi del pessi­
mo spettacolo o almeno che 
cali d intensità la violenza del 
vento particolarmente freddo 

L'arbitro Longhl fischia in 
vece spaccando il 90 e la 
camminata del Trap verso gli 
spogliatoi è di passi lunghi e 
rapidi Cammina cosi quand e 
arrabbiato. 

Senza alibi 
Zenga: «Niente 
scuse, è finita» 

•1BARI Zengi evita ricami dialettici quasi 
non gli fanno domande negli spogliatoi e lui 
che subito attacca a parlare «Abbiamo giocato 
male, questo s'è visto, l'avete visto, è Inutile 
che io mi metta qui a cercare attenuanti - dice 
il portiere dell Inter e della Nazionale - noi og­

gi dovevamo vincere, era fondamentale per n-
manere attaccati a Napoli e Milan Ora è la 
matematica che fa fare certi discorsi a me 
sembra che tutto si sia complicato ullenormen-
te adesso Dallo scudetto siamo ancora un po' 
più distanti noi dell Inter Vero che abbiamo 
da giocare ancora gli scontri diretti Vero che 
nel calcio non 4 mai detto niente fino all'ulti 
mo Però ecco, direi che anche solo osservan­
do 1 attuale condizione fisica delle squadre av­
versarie io credo che 1 Inter vista oggi sia una 
squadra ormai fuon dal giro scudetto» SI la 
punizione di Maiellaro è stata pericolosissima 
Lui sui tin da fermo è molto bravo Ho deviato 
il pallone come m'e nuscito. Siamo stati anche 
fortunati.». DFaRo 

Voeller impegnato in UT corpo a corpo con Baroni 

Bigon 

«Siamo vivi, 
il Milan 
non fuggirà» 
• NATOLI Vi\ ideato dal 
successo il Napoli si e fin il 
mente disteso dopo una setti­
mana di tLnsionc seguita alle 
due pesanti baio .te subite 
contro il Milan «Al di l i del ri­
sultato si c vista una squadra 
vera viva come era stata an­
che mercoledì - dice Bigon - , 
il pnmo tempo lo definirei ca­
ratteriale siamo siali un pò a 
testa bassa Nel secondo ab­
biamo allargato il gioco più 
ordinatamente Ora ci aspetta­
no nove giornate dove dare­
mo il cento per cento delle 
nostre possibilità. Per Mara­
dona e stata una doppietta 
importante ora e a quota 101 
gol nel Napoli «Ma voglio bat­
tere il record di Sallustro, 107 
reti, cosi iscriverò il mio nome 
per sempre nella stona di 
questa squadra La cosa im­
portante e stata però superare 
in bellezza la Roma I due n-
gon e erano quando li ho ti­
rati mi sono sentito schiaccia­
to da una pressione incredibi­
le ma ho avuto il coraggio di 
non pensare a niente e guar­
dare Cervone negli occhi Una 
sensazione che ho provato so­
lo I anno in cui lottavamo per 
non retrocedere e realizzai 
due penalty con I Udinese 
Purtroppo solfro moltissimo 
per la schiena mi sono fatto 
male da solo ma spero di es­
serci domenica contro I Inter» 
Ne approfitta anche per parla­
re del futuro «Ormai e certo 
Non mi muoverò più da Na­
poli. OFDL 

Iter ^ H | 

I romanisti 

«Era scritto, 
dovevamo 
perdere» 
• • NAPOLI I due ngon con­
cessi dall arbitro Luci sono 
stati al centro della discussio­
ne negli spogliatoi del San 
Paolo Crippa ha segnato pra­
ticamente una doppietta. «1 
falli li ho sentiti io sulle gam­
be quindi sono certo di quel­
lo che dico quando affermo 
che i ngon c'erano - ha detto 
il centrocampista napoletano 
- comunque la doppietta è 
tutta di Maradona. non scher­
ziamo nemmeno Le due 
azioni però erano state bellis­
sime e avrei potuto segnare 
anch io» Ringrazia per i com­
plimenti «Tutto il Napoli è sta­
to grande, questo scudetto Io 
mentiamo» 

Di ben diverso parere i ro­
manisti qualcuno come Comi 
e Berthold scappa via senza 
parlare «Propno inutile ogni 
commento», dice infatu Tem­
pestìi Non ce la fa a tratte­
nersi invece Cerolin «Se an­
davamo sul 2 0 l'arbitro avreb­
be dato al Napoli tre ngon an­
ziché due. Qualcuno si è 
emozionato troppo oggi, evi­
dentemente allo stadio c'era 
troppa gente, un atmosfera 
strana » 

La pensa cosi anche Di 
Mauro «Prima o poi i due ri­
gori sarebbero arrivati, sull'a­
zione del secondo gol poi 
pensavamo che l'arbitro fi­
schiasse perche la palla era 
fuori» Solo Vocller va contro-
congnie «L espulsione'Il cal­
cio e cosi L arbitro aveva av­
vento Pellegrini Sui ngon 
non parlo perché ero lontano 
e non ho visto nulla» 

OFDL 

Ma il Trap 
non si arrende 

_.. .... «Aspettiamo 
JgST ito gli scontri 

^ I B * k m diretti» Giovanni Trapattoni 

M BARI Non e allegro ma è 
cortese e cosi Trapattoni si 
offre ugualmente al fuoco di 
fila di domande per com­
mentare uno scialbo pareg­
gio che forse allontana defi­
nitivamente 1 Inter dalla zo­
na scudetto «Il nsultato - at­
tacca subito il trainer neraz­
zurro - rispecchia l'anda­
mento della gara Si tratta di 
un giusto responso fra due 
formazioni che oggi, non 
hanno fatto molto in cam­
po» 

Sulla inoperosità presso­
ché totale dei due portieri 
Traputtoni ammette che 
«non e è stato un grande cal­
cio si è vista solo qualche 
buona azione, ma non mi 
sembra che anche il Bari al 
di là della punizione di 
Maiellaro deviata da Zenga 
sulla traversa abbia fatto 
molto di più» 

Come attenuanti alla scar­
sa vena della sua squadra il 
mister ricorda che la sua In­
ter era in formazisne larga­
mente rimaneggiala prrva di 
ben quattro titolari e ci tiene 
a ribadire che in una situa­
zione normale la sua squa­
dra é molto più forte di quel­
la vista oggi 

Ovviamente si passa a 
parlare di scudetto e qui il 
Trap tira fuori la sua prover­
biale grinta e non vuole as­
solutamente sentire parlare 
di Inter fuon dal giro «Noi 

non ci arrendiamo - afferma 
Trapattoni - ci sono ancora 
nove partite e le somme le 
tireremo solo dopo i con­
fronti diretti con Milan e Na­
poli» 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda del loro mister le di­
chiarazioni di Zenga, più 
pessimista di Trapattoni sul­
le possibilità di agganciare 
Napoli e Milan e di Matteoli, 
che ricorda con nostalgia la 
fortuna della scorsa stagio­
ne Controcorrente invece 
Berti, che impreca contro la 
sfortuna ed attribuisce il pa­
reggio bontà sua, alle «stre­
pitose uscite di Mannini». 

Sul versante biancorosso 
Salvemini esalta «I impecca­
bile disposizione tattica e la 
tenuta atletica di tutta la 
squadra» Soddisfatto ovvia­
mente del nsultato. il trainer 
del Bari sostiene che la sua 
squadra ha riacquistato lo 
smalto e la condizione mi­
gliore e sopratiutto la capa­
cità di dosare meglio le 
energie nell arco della gara 
con le grandi cosa questa 
che consente alla squadra di 
evitare magre casalinghe co­
me è accaduto oggi con 1 In­
ter 

Salvemini recnmma un 
po' sul gol annullato al Bari 
e, pur ritenendo giusto il ri­
sultato, sostiene che «se U 
Bari avesse vinto non avreb­
be rubato nulla». OP.M. 

l'Unità 
Lunedi 
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